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Il problema tedesco 
La nota sovietica dì risposta ai 

tre governi occidentali ha posto 
nuovamente in primo piano il 

f rave problema della Germania. 
n questo documento l'URSS, an

cora una volta, ha saputo inter
pretare l'ansia e lo stato d'animo 
dei popoli dell'Europa, che vedo-

j j o c o n allarme e collera il ten
tativo americano di far rinascere 
il militarismo teutonico e chie
dono nello stesso tempo una so
luzione del problema tedesco che 
respinga questa-minaccia e petti 
le basi per una Germania unita, 
democratica e pacifica. 

Il rispetto dei patti di Potsdam, 
il ritorno all'accordo tra le quat
tro grandi potenze, che solo può 
salvaguardare la poce: questo 
chiede l'opinione pubblica dei 
paesi più colpiti e minacciati dal 
nazismo e dal militarismo tede
sco. I governi occidentali sono 
chiamati a fare i conti con questo 
stato d'animo. • 
' Aspetti interessanti di questo 

stato d'animo sono forniti, d'altro 
canto, dall'opposizione dello stes
so popolo tedesco alla politica di 
riarmo e di guerra e dall'imba
razzo di Adenauer di fronte alle 
proposte di Grotewohl. 

Come possono i dirigenti di 
Bonn, o i loro ispiratori d'oltre 
Oceano, pretendere di essere per 
l'unificazione della Germania se 
poi non accettano nemmeno di 
discuterne, quando sono invitati a 
farlo? Quale ragione hanno per 
respingere le positive proposte di 
Grotewohl, o per lo meno quale 
giustificazione danno al loro 
amletico • rifiuto? L'accoglienza 
negativa all'invito per la unifi
cazione delle due Germanie non 
ha avuto finora, da parte dei mag
giori responsabili dell'Occidente 
tedesco, una spiegazione vera e 
propria. 

Uno degli argomenti usati per 
giustificare il rifiuto, il primo an
zi, è stato quello lanciato dal 
leader socialdemocratico Schuma
cher. Il problema della unifica
zione della Germania — egli ha 
detto — non è questione che ci 
riguarda. Tocca ai Quattro Gran
di, che l'hanno divisa, pensare 
ora ' a - ricomporla. L'argomento 
avrebbe potuto avete.maggior..suc-
cesso se non fosse''stato proprio 
Schumacher, noto per !a sua in
transigenza nazionalistica, a lan
ciarlo. Il capo della socialdemo
crazia tedesca, che in questi tem-
§i si è fatto la fama di intratta-

ile per aver chiesto ad alta voce 
agli Occidentali parità assoluta 
sulla questione del riarmo del suo 
paese, è certamente l'uomo meno 
adatto per assumere il tono ras
segnato e rinunciatario nella que
stione dell'unificazione. Come 
mai, gli è stato domandato, tanto 
vigore e ' dinamismo quando si 
tratta di militarizzare la Germa
nia, e tanta fiacca e tepore quan
do si tratta invece di ricostituir-
Ja pacificamente nella sua unità? 
Comunque non si vede perchè 
l'eventuale discussione fra le due 
Repubbliche, separate dall'Elba, 
potrebbe riuscire di danno o di 
impedimento a l la soluzione del 
problema in campo internaziona
le. Al contrario non potrebbe es
fere che di aiuto. 

Cade dunque cosi la prima ar
gomentazione di carattere pregiu
diziale che era stata opposta per 
non discutere. Grave imbarazzo 
a Bonn: che dire a l popolo tede
sco» il quale attende e sollecita con 
Impazienza il ravvic inamento 
deUe due parti, per spiegargli che 
tutto d ò non ha da farsi? Ed ecco 
l a grande carta propagandistica 
di Adenauer: si facciano le ele
zioni « libere > in tutta la Germa
nia e poi ci metteremo d'accordo. 
L'idea non è catt iva; però come 
fare a tenere delle elezioni libere 
se prima le due partì non decido
no precisamente le modalità per 
arrivare a onesto? La proposta 
di Grotewohl dice proprio cosi: 
prepariamo insieme, attraverso 
nn Consiglio Costituente, la vìa 
per restituire all'intero popolo te
desco la sua piena sovranità che 
potrà poi esprimersi nel libero 
suffragio elettorale. Dunque non 
vi è contraddizione fra chi vuole 
!c elezioni democratiche e chi vuo
le l'unificazione pacifica della 
Germania: basta mettersi d'accor
do p e r giungervi. » 

Ma evidentemente Adenauer ha 
nn concetto molto particolare di 
quelle che egli chiama e libere 

- elezioni ». Secondo lui, sarebb^io 
« l ibere» quelle consultazioni po-

Solari che si effettuano in regime 
i occupazione, sotto il controllo 

di frappe straniere, come è avve
nuto nella Germania occidentale 
a suo benefìcio, 

E* come chiedere alla Germa
nia dell'Est di lasciarsi annettere 
senza discnssioni da quella del
l 'Ovest Questa non è unificazio
ne, ma sopraffazione. 

Cade cosi, sotto la pressione 
dell'opinione pubblica tedesca, an
che questa seconda argomentazio
ne. E allora come spiegare il ri
fiuto al la proposta di Grotewohl? 
Il suggerimento degli Airi Com
missari al Cancelliere di Bonn 
sembra essere stato questo: chie
dere In partenza c h e 1* discussio
n e eventuale tra le due partì si 
faccia sa nna base di assoluta pre-
Talenta per l'Occidente. Se oo, 

r*Mur4ilà di un* sl

mile pretesa di discutere nel rap
porto di uno a tre — quale sa
rebbe proprio quello tra le popo
lazioni delle due zone — è tal
mente grossolana che salta agli 
occhi di chiunque. Perfino la 
« Stuttgarter Zeitung », giornale 
nnticomunistn della Germania 
Occidentale, si sente costretta a 
riconoscere: « In quanto alfa 
composizione paritetica dei Con
tiguo Costituente per l'intera 
Germania, gli argomenti di Bonn 
sono prioì di fondamento. Se la 
America tratta con la Soìztera, 
essa non nomina 40 suoi rappre
sentanti per ogni rappresentante 
svizzero >. E' evidente: due go
verni, da che mondo è mondo, 
non possono trattare su altre ba
si se non dj parità. 

Caduto anche quest'ultimo mo
tivo, non restava a Bonn altro 
via d'uscita se non quella di con 
fessnre più o meno diplomatico-
mente le ragioni autentiche per 
cui l'Occidente vuole impedire la 
pacifica unificazione della Ger
mania. E la verità è emersa in
volontariamente dalle parole di 
Adenauer, quando il Cancelliere 
ha spiegato il suo rifiuto, addu-
eendo come giustificazione il 
fatto che a suo giudizio, la Re
pubblica Democratica tedesca si 
era resa colpevole fra l'altro dì 
due gravi delitti. Uno di questi 
era stata l'approvazione dello 
legge in difesa della pace da par
te del Parlamento di Berlino. Più 
grave ancora è l'altro « delitto > 
del governo di Grotewohl: quel
lo di aver definitivamente rico
nosciuto la frontiera dell'Oder-
Neisse con la Polonia, decisa a 
Potsdnm. Questo significa che 
una eventuale riunificazione del
le due Repubbliche tedesche si 
dovrebbe compiere entro un con
fine, che la vittoria antifascista 
del 'A~ aveva tracciato per ga
rantire la sicnrez7a in Europa e 
la pace nel mondo. 
! Ma gli uomini della rivincita, i 
resti del nazismo raccolti nella 
Germania Occidentale, non pos
sono accettare c iò : essi non in
tendono rinunciare alla riconqui
sta della Slesia, dei Sudeti, del 
Corridoio di Danzica e di "tutti 
gli altri territori del Grande 
Reich hitleriano f Perciò essi non 
possono permettere al Cancellie
re Adenauer di dire di sì a Gro
tewohl. Finche il militarismo te
desco manterrà le sue radici ad 
occidente dell'Elba e continuerà 
a dettar legge da Bonn, nessuna 
libera intesa fra tedeschi sarà da 
esso tollerata. Il risorgente impe
rialismo germanico ritiene oggi 
di esser troppo forte, sostenuto 
come è alle spalle dai dollari e 
dalle armi americani per rinun
ciare al suo sogno di conquista. 
In Tealtà è debole, perchè ha di 
fronte a sé, nella stessa Germa
nia, la resistenza crescente dello 
intero popolo tedesco, al disopra 
della assurda frontiera dell'Elba. 

RENATO MIELI 

PAGHERANNO I LAVORATORI E I CONSUMATORI 

Nessuna garanzia americana 
di finanziare il riarmo italiano 

Il memorandum del governo De Gasperi respinto al mittente - La legge 
sui 250 miliardi - Oggi Direttivo della CGIL - Rinvio delle amministrative? 

Invitato a pranzo — assieme a 
Sforza, Pacciardi, Tognl e Dayton 
— dall'ambasciatore degli Stati Uni
ti, Dunn, il ministro Fella si è 
visto consegnare ieri 11 testo d'una 
r.ota americana relativa alle richie
ste contenute nel memorandum Ita
liano del dicembre scorso sul riar
mo. In quel memorandum il governo 
De Gasperi annunciava al governo 
americano e all'ECA di Washington 
la propria Intenzione di stanziare 
per il riarmo 250 miliardi di lire 
in tre esercizi, nonché di Impo
stare commesse belliche per altri 
200 miliardi. Tali annunci erano 
accompagnati da drammatici appelli 
all'America. In un'intervista con
cessa In quell'occasione 11 sottose
gretario Malvestiti affermò che lo 
sforzo italiano sarebbe stato « con
dizionato all'aiuto americano » e 
aggiunse che senza «tempestivi e 
adeguati aiuti in materie prime, 
beni di consumo ed eventualmente 
in moneta spendibile» la politica 
di riarmo si sarebbe risolta inevi
tabilmente nell'inflazione. 

Ebbene, le notizie ufficiose che 
la Presidenza del Consiglio ha di
ramato ieri alle agenzie in merito 
ai contenuto della nota americana 
rivelano che alle pressanti richie
ste italiane gli Stati Uniti non 
hanno risposto affatto. Non solo 
la nota non indica la cifra che 
l'America 4 disposta a destinare 
all'Italia, non solo non sono state 
fornite dalla Casa Bianca assicu
razioni di sorta, ma addirittura le 
cose vengono riportate al punto 
esatto in cui erano II 10 dicembre 
scorso, quando il governo italiano. 
pieno di speranza e di desiderio 
di far bella figura, spedi 11 suo 
disgraziato memorandum. Si può 
dunque tranquillamente affermare 
che ieri ' il gabinetto ' De Gasperi 
abbia subito un pesante insuccesso 
politico. 

Dicono infatti le agenzie ufficiose 
che la nota americana non è nep
pure una vera e propria risposta, 
ma una « comunicazione interlocu
toria > che si limita ad esprimere 
I'« apprezzamento > degli USA per 
lo «sforzo italiano» e a riaffer
mare « l'intenzione » del governo 
statunitense di contribuire a tale 
sforzo. Detto questo, la nota pre
cisa subito che « l'aiuto verrà ero
gato man mano che el Tenderà 
necessario in relazione al program
ma di difesa »: nessun invio pre
ventivo. dunque, né di materie pri
me né di dollari, ma solo interventi 
caso per caso, subordinati a precise 
garanzie di riarmo da parte ita
liana, e destinati ad assorbire gli 
ex-stanziamenti ERP. 

Il fatto sensazionale, poi. 4 che 
la nota parla della necessità di 

« ulteriori conversazioni » le quali 
«si svolgeranno a Roma, in quella 
sede naturale che è il comitato 
misto presieduto dal sottosegreta
rio Malvestiti >. Ora. il memoran
dum italiano era stato elaborato 
appunto dal comitato misto italo-
americano presieduto da Malvesti
ti! Come si commentava ieri sera 
ironicamente nel circoli politici ed 
economici, tutto è tornato al punto 
di partenza. Il serpente si è morso 
la coda. Il memorandum è stato 
rinviato al mittente. Naturalmente 
gli ambienti governativi non na
scondono disorientamento e malu
more. -Le notizie riportate entusia
sticamente Ieri mattina dai giornali 
governativi sulle centinaia e cen
tinaia di miliardi che l'America 

era sul punto di Inviare a Pella 
e Pacciardi vengono seccamente 
smentite come « premature ». 

Ma sopratutto vanno sottolineate 
le prospettive sempre più gravi e 
confuse che la politica fallimentare 
dei governo apre dinanzi all'eco
nomia italiana. I) riarmo schiude 
da un lato minacce inflazionistiche 
e provoca dall'altro disinvestimenti 
nel campo agricolo, nel campo del
le produzioni di pace, nel campo 
dei lavori pubblici ecc., il che por
terà ad un Incremento della disoc
cupazione « a una contrazione deL-
la capacità di acquisto delle masse. 

Questi temi sono del resto de
stinati a venire alla ribalta quan
to prima, nel corso di una batta
glia parlamentare che ai preannun-l 

eia assai dura e vivace: è la batta
glia che l'Opposizione intende da
re contro il progetto di legge sul 
lo stanziamento di 250 miliardi 
per il riarmo. 

11 compagno on. Boldrinl ha pre
sentato a questo proposito la rela 
zione di minoranza, la quale de 
nuncia il disegno di legge come 
«un nuovo atto di politica estera 
che lega il nostro Paese ai piani di 
preparazione militare e di aggres
sione dell'imperialismo americano, 
e che contribuisce a mettere in pe
ricolo la difesa della pace». La re
lazione mette in risalto il profon
do contrasto tra questa legge e gli 
impegni che lo stesso governo ha 
recentemente assunto alla Camera 

(continua In S. patina 8. colonna) 

SI ADORAVA LA TRAfiKDIA NELFKRKARHSB-

i l mila ettari 
devastati dal Reno 

Disinteresse del governo - Squadre di soc
corso della C.d.L - Una delegazione a Roma 

Le acque del Reno continuano 
ad avanzare implacabilmente sulla 
fertile terra della zona: Il grosso 
centro di Poggiorenatlco è orma* 
completamente allagato, così pure 
'a frazione di Coronella dove l'ac
qua, in certi punti, ha già rag
giunto due metri di profondità. A 
Vioarano Mainarda ci viene comu
nicato che l'acqua è già entrata nel 
cemune e dista appena 200 metri 
dal centro abita.o. Al centro della 
piana allagata, che assomma a cir
ca 11 mila ettari di terreno, le 
acque sono profonde oltre 5 metri. 
L'acqua continua ad uscire dalla 
falla alla velocità di circo 500 me
tri cubi al secondo e si va esten
dendo lentamente: 

Si apprende intanto che « mal
tempo ha mietuto una nuova vita 
a Bondeno. II traghettatore Bienne 
Mario Brachimi! é itato ghermito 
tragicamente dalle acque del fiu
me in piena, 

feri mattina te squadre di «oc-

DOPO LE RIPETUTE NOTE DELL'UNIONE SOVIETICA 

Provocatorie dichiarazioni di Acheson 
per ostacolare la Conferenza a quattro 

Le reazioni franco-inglesi rivelano ia permanenza di un dissidio fra gli atlantici 
Le reazioni occidentali alla nota 

sovietica resa pubblica ieri ripe
tono, con esemplare puntualità, lo 
schieramento che già si ebbe do
po la pubblicazione dell* prece
denti note dell'U.R.S.S. Si vede 
cosi che mentre a Parigi « a-Lon
dra, ala pura con diverse sfuma
ture, non si può negare che l'ul
tima risposta sovietica non offre 
appigli di sorta ad ulteriori ma-
nov •» sabotatrici da parte del 
blocco imperialista, a Washington 
si persiste nel negarle, contro la 
evidenza, ogni elemento positivo 
E, come già avvenne In occasione 
dei precedente passo dell'URSS, si 
prevede quindi fin d'ora che gli 
S.U. tenteranno una qualsiasi mano
vra pur di ritardare ulteriormen
te l'auspicata conferenza a 4 sulla 
smobilitazione della Germania, 
nonostante e contro l'espressa vo
lontà dei popoli. 

A Parigi, dunque, riferisce la 
A. P., « il portavoce governativo ha 
detto che la nota sovietica agli oc
cidentali può essere considerata un 
passo avanti verso la riunione di 
una conferenza quadripartita » 
Negli ambienti politici parigini ti 
è però coscienti della volontà se.-

IMPORTANTI INIZIATIVE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Petizione delle donne di Bologna 
per protesto contro le cartoline rosa 

In Toscana numerosi d.c aderiscono al movimento per la pace 

L'attività del comitati locai! 
del Partigiani della pace ha re
gistrato anche ieri episodi signi
ficativi, che confermano la forza 
crescente di questo grande m o 
vimento politico e forniscono utili 
indicazioni. 

A Bologna alcuni gruppi di 
donne, facendosi interpreti del 
le preoccupazioni e del malcon
tento provocato dalla polìtica di 
guerra hanno preso l'iniziativa 
di una petizione popolare contro 
il prolungamento della ferma e 
l'invio del le cartoline rosa. La 
petizione, che si è estesa rapida
mente & tutta la provincia, ha 
ottenuto in pochi giorni successi 
sorprendenti, superando in alcu
ne località il numero del le Arme 
raccolte dall'appello contro l'ato
mica. A San Martino di Minervio 
già il 95 per cento della popola
zione ha sottoscritto la petizione 
e merita di esser segnalato che 
alcuni democristiani e saragat-
tiani s i sono recati spontanea
mente a firmare. A Lavino di 
Mezzo tutta la popolazione, meno 
sei famiglie, ha firmato. A San 
Gabriele d i Barìcella hanno fir
mato 667 persone, pari al 97 per 
cento della popolazione, a Bari-
rella Centro 586 cittadini, pari al 
99 per cento della popolazione 
(24 per cento i n più che all'ap
pello di Stoccolma). Ne l le azien
de Dall'Ara e Birra Bologna han
no aderito rispettivamente il 98 
e il 100 per cento dei dipendenti. 
Questo movimento di massa ha 
talmente impressionato l e auto
rità governative che il prefetto 
di Bologna, con un provvedimen
to inirnctriuzicr.sle, ha vietato la 
propaganda per la ~ petizione di 
pace. 

A Firenze, nel rione Bottegone 
e nel le zone limitrofe sono stati 
costituiti ben 17 comitati per la 
pace in soli dieci giorni. Questi 
organismi hanno tenuto riunioni 
cui ha partecipato 1*80 per cento 
della popolazione. 

In molte altre località della 
Toscana il movimento di opinio
ne contro la politica guerrafon
daia del governo si è ulterior
mente rafforzato. A Tavernelle 
gli stessi giovani d. e che avo
cano ricevuto la cartolina di pre
avviso hanno provocato una m a 
nifestazione di protesta. A San 
Gaudenzio di Certaldo, e precisa
mente nella frazione del Piano, 
una assemblea composta preva
lentemente di democristiani ha 
aderito in massa alle organizza
zioni dei Partigiani della Pace. 
E* stato subito formato un comi
tato e sei cittadini si sono Iscritti 
a] Partito Comunista. U n episo
dio di maggiori proporzioni - è 
avvenuto a Lucolena dove ben 
29 cittadini hanno chiesto la 
tessera del Partito Comunista. 

porsi energicamente * tale azione 
che Invadendo un campo nel quale 
l'autorità di polizia non ha né titoli 
né competenza a provvedere, oltrag
gia con la legge fondamentale della 
Repubblica valori ed opere altissi
ma alla cui tutela egli deve gelosa
mente presiedere». 

Come è noto l'apertura della Mo
stra • L'Arte eontro le barbarie » 
è stata vietata per ben due volte nel 
giro di quindici giorni mediante lo 
invio di forze della • Celere ». Lo 
scandaloso fatto non ha mancato di 
suscitare tndignazitne. specie negP 
ambienti artistici e culturali. 

INTEKpnXANZA DI TEaUtACXNI 

La scandalosa proibizione 
«fella stara ctiirt la tortane 

fn Senato fi compagne Umberto 
Terracini • O socialista Domenico 
Rizzo hanno presentato al Ministro 
degli Interni a al Ministro dell'Istru
zione Pubblica la seguente inter
pellanza « per sapere dal primo se 
conosca l'illegale agir* della Que
stura di Soma che, la reiterata of
fesa Cella Costituzione, dal la gen
naio impedisce l'apertura di una 
Mostra d'arte alla quale hanno in
viato opere sessanta pittori • scul
tori Italiani fra l pia mostri, pre
testando a beffarda copertura della 
consapevole prevaricazione di leggi 
e disposizioni del Testo Unico di 
e 5- BOB pertinenti s é TS*Ì uà pre
cedenza Invocate od applicate In 
uguali contingenze: episodio scanda
loso che fondatamente pud assu
mersi coma indica dell'Intenzione 
da parto del governo di estendere 
al campo dell'arte II sistematico di
spregio del diritti di libertà già Im
perversante In tanti altri carnai del
la vita nazionale; 

perchè alea u secondo • • non ri
tenga atta «orar* àa.aallsafrue s o -

La lotta alla Fiat 
contro il superotruttamento 

Sono attesi a Rema i rappresen
tanti sindacali del complesso FIAT. 
da alcuni giorni in lotta contro Io 
sfruttamento, i sovraprofltti e per 
la riduzione degli straordinari, e la 
Conflndustria. I delegati dei lavo 
ratori sosterranno che la questione 
deve essere discussa tra le parti in 
causa e risolta a Torino. 

Ieri nelle sezioni Sima, Preside», 
Metalli, Lingotto, Fonderie, Grandi 
Motori, Costruzioni Lingotto, Ricu
peri Metalli • Ferriere, ove si 4 
svolto Io sciopero di un'ora e mez
za, la percentuale delle maestran
ze che hanno sospeso il lavoro « 
stata superiore al 90 per cento. 

Da Modena sono partiti ieri alla 
volta della capitale a segretario 
della C.4.L. Galavottl, n Segretario 
della FrOM Attilio Trebbi, il vice 
segretario Formigoni • Q compa
gno Varald5 segretario della com
missione interna delle «Fonderie 
riunite» per partecipare alle trat
tative fissate per stamane alle ore 

i l - » , _ — - - - - . -

botatrlce americana o della gravi 
difficolta che il governo francese 
incontrerebbe ' presso la propria 
opinione pubblica se, anche que
sta volta, appoggiasse le manovre 
ostruzionistiche di Washington: 
pari*! tenterebbe quinci di .evita
re una nuova risposta dilaziona-
trlce: secondo l'U.P. * « fonti re
sponsabili dichiarano oggi nella ca 
pitale francese che i problemi del 
l'ordine del giorno del lavori, la
sciati insoluti dall'ultima nota so
vietica sull'incontro dei quattro 
ministri degli Esteri ' potrebbero 
essere risolti senza ulteriore scam
bio di note fra le capitali ». 

Circa l'opinione di Londra, la 
agenzia americana INS scrive che 
nel circoli diplomatici inglesi si 
ha l'impressione che « la nota so
vietica menta tutta la considera
zione possioile». «Ma a Londra 

prosegue l'agenzia — si nutro
no serie apprensioni circa l'atteg
giamento americano, che 4 molto 
più rigido di quanto lo sia quello 
delle potenze occidentali europee». 

Per la verità, l'atteggiamento 
americano non è «rigido» ma 
semplicemente fermo nella posi
zione di sabotaggio ad oltranza a 
ogni apertura di trattative su qua
lunque questione: ed è prevedìbile 
che tale posizione finirà col preva
lere sulle tesi diverse dei soci eu
ropei. 

Mentre la tattica adottata in un 
primo momento da Washington 4 
stata quella di definire ancora 
una volta «poco chiara» la nota 
dell'URSS, ieri la manovra si - 4 
andata articolando ed 4 stata som
mariamente Indicata dal Segreta
rio di Stato americano, Acheson, 
nella sua conferenza stampa. 

Il ministro statunitense non ha 
formulato che un giudizio generico 
sulla nota sovietica, salvo che in 
una espressione, che per la sua ma
lafede. non può essere definito un 
giudizio: secondo Acheson, infatti. 
«l'URSS nella sua recente nota 
si 4 accostata, sia pur controvo
glia, all'idea di una riunione dei 
quattro ministri degli esteri»: 4 
a tutti noto che la proposta della 
conferenza quadripartita è stata 
avanzata proprio dall'URSS il 
3 novembre 1950, e se da quella 
data non si 4 raggiunta una deci
sone, la re«ponsabfl:tà non 4 del
l'URSS. 

Quindi Acheson ha rivelato Q 
contenuto della prossima manovra 
dilazionatrice, dichiarando che « i l 
principale motivo dell'attuale ten-
«ione internazionale 4 rappresen
tato dall'enorme potenza militare 
dell'URSS e dei paesi dell'Euro
pa orientale» e aggiungendo da 
tal 2 argomento dovrebbe essere 
discusso nella progettata confe
renza quadripartita, n senso della 
manovra 4 sufficientemente chia-

I I frappo parlaaatatare tei 
PCI è noverato per oggi alle 
•re 19 alla Casserà «et Deputati. 

Tatti l m i n » ] aeratati, ten
ta. eccesioae. sotto levati ad es
sere presenti, ffo. «alTMife, alla 

ro: si vorrebDe inserire nella pros
sima risposta all'URSS l'accenna 
ta provocatoria proposta con il 
duplice scopo: 1) di negare che 
:1 riarmo della Germania occiden 
tale sia il principale motivo della 
tensione Internazionale; 2) di dare 
nuova esca alla campagna di pro
vocazione nei Balcani e infine; 3) 
di passare all'offensiva, sia pure 
nel semplice terreno propagandi
stico, sperando di annullare anche 
limitatamente l'effetto della docu
mentata denuncia sovietica sul 
riarmo della Germania. Scopo fi
nale della manovra sarebbe evi
dentemente quello di riaprire lo 
scambio di note, che l'ultimo pas
so sovietico, con la sua linearità, 
ha obiettivamente chiuso ed ina
sprire ' nuovamente la situazione 
proponendo un ordine dei giorno 
assurdo e quindi inaccettabile. 

Questo 4 il quadro sommario 
delle reazioni dei gruppi imperia
listi alla nota dell'URSS che era 

stata accolta ovunque dal popoli 
come un passo che, coronando la 
iniziativa sovietica, avvicinava 
concretamente la possibilità di una 
soluzione del problema • tedesco. 
piani aggressivi ' degli americani 
non vogliono però+tener_conto del
l'aspirazione dei popoli e,'mentre 
gli imperialisti tentano con - ogni 
mezzo di ostacolare la conferenza, 
già rivelano nuovi progetti belli
cisti. Lo stesso Acheson ha annun
ciato nella sua conferenza stam
pa che gli S.U. stanno conducen
do «trattative» per usare basi 
militari in Africa settentrionale e 
nel Medio Oriente ed ha aggiun
to che un Patto del Pacifico (con
traltare orientale del Patto atlan
tico) «sarà una logica conseguen
za del trattato di pace giappone
se ». Ed 4 cosi che, nella stessa 
conferenza stampa, Acheson ha 
parlato sia del riarmo della Ger
mania che del riarmo del Giap
pone. 

Falsari e somari 
Radio Mosca, smentendo secca

mente Sceiba, ha affermato che 
l'Italia e l'Unione Sovietica posso
no vivere in pace, che l'Unione So
vietica vuole la pace con l'Italia e 
che la differenza tra t sistemi po
litici esistenti dei due paesi non 
giustifica una guerra; e Radio Mo
sca ha citato tutta una serie di 
fatti e di testi che provano come 
la politica dell'Untone Sovietica 
sia stata tempre » solamente 
questa. 

Ogni italiano di buon senso, co
munista e non comunista, che non 
ama la guerra e non sogna una 
nuova catastrofe, ha cento motivi 
di salutare con profonda soddisfa 
zione questa dichiarazione di Ra
dio Mosca. L'organo ufficiate del 
Presidente del Consiglio, * /I Po
polo», invece ne e furibondo, 
schizza releno; che succede infatti 
se viene dimostrato e provato che 
l'Unione Sovietica vuole la pace 
con l'Italia, «anche con l'Italia d: 
De Gasperi e di Sceiba?» Tutto il 
castello di menzogne, costruito per 
giustificare la sudditanza verso lo 
imperialismo americano e la poli
tica d< guerra, te ne va tn fumo. 

Allora a giornale di De Gasperi 
ricorre a un vecchio metodo già 
sperimentato dal noto Gedda • da 
«Uri dello stesso stampo: la falsi
ficazione di testi sovietici, ti gior
nale di De Gasperi lo fa però con 
tanta ottusa goffaggine che il ri
sultato può essere definito assolu
tamente pietoso. Valga un esem
pio per tutti. Già il Gedda e altri 

Il dito nell'occhio 
Monotonia ~ 

Quando, il t gennaio. l'Unione So
vietica inviò la sua nota per una 
conferenza a quattro, I giornali go
vernativi unanimi la ritennero oscu
ra e chiesero nuove precisazioni. 
Scriveva II Tempo in un sito titolo: 
e La risposta sovietica agli alleati 
non offre concrete possibilità di ne
goziare ». E tn a» altro titolo: e Mo
derato ottimismo nella capitale fran
cese». 

Ieri, dopo la nuova nota sovie
tica, abbiamo aperto t giornali e 
sfurw ttnajiì ùi ssrsa. àc:^srsra 
che avessero ricopiato esattamente 
le cose dette una settimana fa. Ecco 
Il Tempo: e l i documento sovietico 
poco chiaro per Washington». «Cauto 
ottimismo tn Francia ». 

Non diversamente si comportano II 
Messaggero, n Popolo e gli mitri 
giornali. Chiedono spiegazioni, e poi, 
quando le spiegazioni vengono ri
mettono sul grammofono U twceMo 
woP^W» • " • •wWa?^ l ^ e ^ l OBOI 

C u o c h i o e v o c o n l 
Con l'ainto o>t Presidente del Coa-

siglio, del ministro degli Intenti. 
delia polizia scelbina, delle centrali 
spionistiche ti Une • americane; con 
l'affannoso appoggio delle pia qua
lificate penne fasciste e socialdemo
cratiche i due traditori Cucchi « 
Magnani sono arri peti finalmente a 
reclutare sa due milioni e mezzo di 
iscritti al PCI tali Cucconi • Vignali. 
Hi precede che di questo passo i 
due traditori si vedranno rapida
mente tagliati i viveri dal loro pa
droni. 

I l fosso dot giorno 
«Qui c'è però da osservar* che 

gli Italiani sono sempre stati troppi 
Se oggi. Invece di tautie quaranta-
avite • quarantotto milioni, fossimo 
dieci tn meno, ecco eh* non avrem
mo tanti disoccupati a. Massfate Cm-
»•*•> osila 

avevano citato, in altra occasione, 
un passo del terzo volume della 
storia diplomatica pubblicata in 
U.R.S.S. sotto la direzione dello 
stecco Vladimir Potemkin e con la 
coU -azione di altri storici co
me Mintz, Tarlè ecc. Questo passo 
smascherava e definiva j meiosi 
menzogneri • ipocriti della dtplo 
mazia borghese e lo diceva a chiare 
note. Ebbene, Gedda, .Il Popolo 
e altri bupiardt l'hanno spudorata
mente citato come esemplificazione 
e confessione dei metodi della di 
plomazia sovietica! 

Il giornalista del «Popolo» però 
oltre che falsario e anche somaro e 
gli capita questo: egli ha sentito 
parlare evidentemente di uno storico 
sovietico Tarli; sa inoltre approssi
mativamente che deve essere esisti
to uno storico dal nome Taine. Am
bedue gli storici hanno un cognome 
che comincia con la t; TarJe somi
glia a Taine; se l'uno si chiama Eu
genio Viktor. l'altro presso a po
co Io stesso, e cioè Ippolito Adolfo. 
Il somaro del - Popolo • attribuisce 
quindi a passo della Storia Diplo
matica a Taine, e non importa che 
questi età francese, sia morto SO 
anni prima che quel passo fosse 
scritto e non potesse saper nulla 
della diplomazia sovietica, perchè 
essa al tempo di Taine non era an
cora nata! Si tratta di un refuso? 
No, perché il nome? di Tame erra 
nella prima edizione del «Popolo» 
ed i rimasto nel!'ultima, a provare 
non solo la malafede, ma anche 
la piramidale asineria di codesti 
ralunniatori dell'Unione Sovietica. 

Esistono invece testi democristia
ni che affermano cinicamente l'im
possibilità della coesistenza dei due 
sistemi e quindi la fatalità della 
guerra? Basta citare dal « Popolo • 
(articolo di Bortolo Galletto, n. 30, 
novembre 1950): «Qui si pud net
tamente porre «n quesito la cai so
luzione posttira potrebbe allonta
nar» il pericolo della guerra; que
sti due mondi, questi due sistemi 1 
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córso organizzate dalla C.d-L. • • 
dalle i ort/anizzazioni democratiche -
tono riuscite a rompere i cordoni • 
della polizia e entrare netta zona 
alluvionata portando decine e de* 
cine di barche, grossi autocatri, 
stivaloni di gomma, indumenti e ; 
ogni altro aiuto necessario per aiti» 
tare le famiglie alluvionate a sfol
lare e per iniziare l'opera di sai» 
vatagglo del bestiame. 

P r o t e s t a d e i s i n d a c a t i 

La Segreteria della C.C.d.L. si 
è riunita d'urgenza per esaminar» 
la grave situazione venutasi a de
terminare nell'alto Ferrarese per 
le nuove inondazioni del Reno. - -

Per domattina è . annunciata a. 
Ferrara una riunione straordinaria 
di tutte le C.d.L. dell'Emilia. . • . 

Un'altra importante riunione ha 
avuto luogo nella sede comunale , 
di Ferrara con la - partecipazione. 
di tutti i gruppi consiliari, dei rap- , , 
presentanti di tuite le- organizza- ' 
rioni assistenziali e sindacali senza > 
distinzione di corrente e di tutti i 
parlamentari. Al termine della riu- . 
nione è stata eletta una delegazio- < ' 
ne composta dai parlamentari Pu- . 
tinati. Cavallari, Grazie, preti, dal- . 
la rappresentante del comune di 
Ferrara e dal sindaco di Poooto-
rcnatico. .< ' 

La delegazione è giunta a Roma • 
ed Ita conferito con alcuni funzio
nari (direttore generale e presi- -
dente del Consiglio Superiore det
te Acque) del Ministero dei La
vori Pubblici, col ministro della 
agricoltura Segni e con quello de
gli Interni Sceiba. 

Essa ha fatto presente i gravissi
mi danni — valutabili già in mi
liardi di lire — arrecati alla prò- . 
duzione agricola, ed ha nuovamen
te sottoposto ai ministri le richieste • 
che da oltre 15 mesi le popolazioni 
avevano avanzato aggiungendo che 
se si foste provveduto dopo ta fal
la del 27 novembre 1949 al tampo
namento d^lla falla stessa, cosi co» 
megera 'stato richiesto dalle popò- " ' 
lattoni e cioè secondo criteri tecni
ci sicuri, si sarebbero evitata mol
ti degli attuali mali. 

1 funzionari tecnici del ministero 
dei lavori pubblici hanno dichia
rato che tutti i progetti per la so
luzione definitiva del problema del . 
Reno sono già pronti ma mancano 
però gli stanziamenti da parte del ~ 
governo. La stessa cosa hanno det- • 
to, per quanto riguarda l'esecuzio
ne delle opere immediate. Il Mi- " 
nisfro Segni ha dichiarato che «1 
interesserà della questione ma che 
ha le mani legate dal ministro del 
teucro, e Sceiba, dal canto suo, ha . 
fatto le solite promesse circa la 
assistenza generale da dare ai daiu 
necgfati. 

Sempre dall'Emilia vengono se
gnatati gravi danni in seguito allo 
straripamento dei fiumi Taro, Setta 
e Panaro. - " 

Situazioni non meno drammati
che si stanno intanto producendo, 
sempre a causa dell'infuriare del 
maltempo, nelle zone alpine tulle 
quali numerose si ranno abbattendo 
te valanghe, 

Micidiali raltuif ho 
Nel Friuli una grossa valanga -

staccatasi dalle pendici del Monta • 
Zebus 4 rotolata a vali* in località 
• Rio Ecle » dì Piani di Chiusaforte 
investendo la centrale elettrica * la 
segheria della Ditta Giovanna Mat--
tina, provocando danni per tre mi
lioni di lire e ostruendo la strada, > 
Chiusaforte-Seila Nereo. > 

Una segnalazione da Taipana, in
forma che in località Campo fio* 
nis a quota 830 le guardie di finan
za del nucleo di Montemaggioret T 
hanno rinvenuto il cadavere del 
contadino Giuseppe Vazzora di «7 
anni che secondo gli accertamenti 
sarebbe morto per assideramento.-

In valle Brembana, Foppolo i iso
lata da numerose valanghe precipi-^ 
tate mula strada tra Vailese * Ca- . 
pobrembo. Sulla linea ferroviaria 
Beroamo-1-ecro, in territorio di Ci
tano un convoglio ferroviario in ar
rivo da Bergamo si troraca ta strt-
da sbarrata da un grosso masso 
staccatosi dal monte dnraat* !• mot
te. La locomotiva e la, prima vet
tura di testa deviavano rimanendo 
inclinate sulla scarpata. Nessun 
danno afle persone. PU tardi U 
traffico poterà essere riattivato. 

Sulle Dolomiti continua a nevi
care, mentre le comunicazioni tele
foniche e telegrafiche sono inter
rotte. un po' dappertutto, si lamen
ta ancora una vittima. A Zatago la 
37enne Rosa Niederkoler, mentre 
stava lavando ella fontana, poco 
discosto dalla sua abitazione, è stata 
travolta da una valanga. I f*mtliari ! 
accorai scorgevano la testa rfeil* 
loro congiunta sporgerò dalla «tas
sa di neve • di sassi. In poco tempo 
riuscivano a liberarla. Pitrtroppo la • 
donna in seguito ali* gravi ferite 
decedeva quasi subito. 

A Valle, frazione di Rio * Fu-
possono coesistere? L'amico sena-1 st erta, il Ma so Pifanger, eh* era 
'«•va»**» "T*,A»*»>. 0»*»»J t—. «ta «.._.._. - I _»K *>*.»*-— • • • « . • •• «•*>._ — - - * — _•_»»* 
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tore TesntOTt Io nega: siamo d» 
fronte egli dice, ad nna "antitesi 
tnsuperabile" che fatalmente presto 
o tardi dovrebbe prorocare l'urto 
a meno che per combustione inter
na del settore orientai* non si ve
rificasse qualch* profonda trasfor-
mnrir»»t» 

a? la teoria deJTù guerra fatale 
fra i due mondi; il ornatore Tessi
tori i democristiano; il Bortolo Gol-
letto eh* non Io ssacstiseo è demo
cristiano, o il tutto i scritto orni 
• Popolo •, giornale democristiano 
Si comprende perciò porche la di-
rhieratfon* sii Radio Neera ab*** 
mandato su tutto l* /ari* i 
UsUmoiak+ottoia** 

«tato evacMto per precaazi 
ta famiglia eh* lo abitava, * 
investito da nna valanga. Allo oro 
9 dt ieri la moglie del proprie tarlo 
era tornata mila casa per a*r a!*. 
tnangiar* ci bestssm* tasrJot* mei-
la stalla Mentre «r*. Intenta al !s -

mJ •— 

Unga tutta casa. Accorsa 
zwiea 1 opera di 
reniva lìverata, 
salva assi**** a tutto st 
dato che a ooffutm aefla 
va resistito al tr»***n«t* 

La ihven femotoTio oef 
re i interré** dalle 
a fn •icvnl tran- la 
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